



CONTRIBUTO PROFESSIONALE
IL PASSAGGIO DAL TFS AL TFR PREVISTO DALLA LEGGE 122/2010.

Per effetto  della legge 122/2010 il computo dei trattamenti di fine servizio di tutto il personale dipendente delle amministrazioni pubbliche in posizione di TFS sarà effettuato, per i servizi successivi al        1° gennaio 2011,  secondo le regole di cui all’art. 2120 del codice civile. Nella sostanza viene abolito il trattamento di fine servizio meglio conosciuto come indennità di buonuscita e si introduce anche per tutti i dipendenti pubblici il trattamento di fine rapporto (TFR).

Interessato all'operazione sarà tutto il personale a tempo indeterminato assunto ed in servizio al 31 dicembre 2000 e che non abbia optato per la previdenza complementare (fondo Espero per il comparto scuola). 

Il personale in TFS all’atto del pensionamento si troverà a percepire una prestazione di fine servizio suddivisa in due quote:

· la prima,  secondo le regole dell’indennità di buonuscita,  sarà calcolata in rapporto agli anni maturati al 31 dicembre 2010 moltiplicati per le quote dell’ultima retribuzione;

· la seconda applicando l’aliquota del 6,91% sull’80% della retribuzione annua utile per ogni anno di servizio, da rivalutare secondo le norme previste per il TFR.

Superfluo sottolineare l’evidente  peggioramento della cifra riferita alla seconda quota e la disparità di trattamento nei confronti dei  lavoratori dipendenti del settore privato e di quelli pubblici che hanno aderito alla previdenza complementare. Per quest’ultimi infatti e per i dipendenti del settore privato l’aliquota del 6,91% si applica sul 100% della retribuzione annua utile senza, pertanto, la decurtazione del 20% della base di calcolo.   

Oltre  la conseguenza  sopra descritta,  dal 1° gennaio 2011 non sarà più possibile presentare domande per  riscatto di periodi.

Alla luce di quanto esposto ed in vista del 31 dicembre 2010  un   lavoratore  in TFS :

· dovrà preoccuparsi di verificare la propria posizione al fine di presentare eventuale domanda di riscatto di periodi pre-ruolo, corso di laurea, ecc. o a regolarizzare le  domande in corso e giacenti presso l’amministrazione;

· potrà valutare l’opportunità di aderire alla previdenza complementare (fondo Espero per i lavoratori del comparto scuola), magari con l’apporto di un consulente terzo esperto del settore, e tenendo presente che l’opzione è possibile anche successivamente al 31/12/2010.   

Lì 07.12.2010
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